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La frattura nella zona del collo avvenuta quando l'anarchico era ancora in vitaj 

Esaminate le gigantografie di Pinelli: | 
confermata la rottura di una vertebra 
Oltre l'epistrofeo spezzata anche la clavicola - Altro passo in avanti nelle indagini per stabi
lire le vere cause della morte -1 periti hanno espresso parere favorevole per l'esperimento 

con il manichino - Ricostruita in questura la notte del 15 dicembre 1969 

Ancora fitto il mistero sul delfino di Hitler 

Inchiesta conclude: 
né morto né vivo 
il nazi Bormann 

Niente prova che sia morto durante la battaglia di Berlino, ma nessuni 
può dire se sia ancora vivo • Le "rivelazioni" di Gehlen smentite dall'URSS 

L'ultima foto prima 
d'essere assassinata 

QUOIIB 6 In foto più recente della giovane madre Margherita 
Romano, di 20 anni, uccisa l'altro Ieri a coltellate da un ma 
iliaco nella sua slama da letto, a Torino L'assassino, Arturo De 
Ronzo, ha poi ferito al ventre il marito della donna, Antonio 
Nardln, accorso alle grida Margherita Romano, nella foto, é 
Intlema alle sue due figliolette, Alessandra di 14 mesi, e Andrea 
di S mesi (In braccio alla madre) Una tragedia fulminea e 
sconvolgente, nata nella mente malata di un uomo (De Romo 
era vicino di casa dei coniugi Nardln) già altre volte protago
nista di episodi morbosi nel confronti di giovani coppie 

Dalla nostra redazione 
MILWO n 

L esame de) e gigantografie 
di Pinelli ha confermato che 
IH li Hit Un ili epistiuipi i 
aie e si t- -sicin amente pi u 
dotiti quandi) lui t i a I I U J ! J 
in viU c o dimost ia chr la 
p inna pi nzia che tuli li T 
tu ia non ave^a nlevala eia 
quantomeno lacunos,i i on ie 
ma p legittima lutti i soupcl 
ti che e m n o stati U r i n a t i 
sulla completezza, degli esami 
compiuti dai primi periti no 
minat i dal sost i tuto procurato 
ìe Calzzi lo stesso t h e con 
eluse la propi la inchiesta, 
poi frettolosamente archivia 
ta dui giudice Amati affer 
mando che Pinelli si era suici 
da to La conle ima della fiat 
tura costituisce un altro pas 
so in avanti nelle indagini 
condotte dal dot i D Ambi osm 
costi tuendo un elemento Im 
portante ani he se non decic 

va per stabilire le vere cau 
se della morte di Pmelll 

Come si l icoidera il 17 no 
vembie scorso si svolse una 
r iunione del pen t i ufficiali e 
di parte al! Istituto di medie 
na legale di Pavia I nsu l t a 
ti più rilevanti furono allo 
ra 11 r iscontro di una frattu 
ra al leplstrofeo e una inter 
ruzione dell a t lante Fu inol 
ti e accertato che la macchia 
ovolare fra le scapole era quasi 
In perfetta coincidenza con la 
frat tura della quartH vertebra 
dorsale già accertata dai pn 
ini periti Cadeva cosi la te 
si della na tura occasionale at 
tr ibuita a un fenomeno iposfa 
tico dovuto alla Hiacen/i del 
cadavere sul marmo de l lo 
bltni io 

Propalo pei appiofondJie 
1 esame venne disposto di 
eseguire le gigantografie del 

Scontri 
a catena 

per la nebbia 
MILANO H 

Diciatto pei sono sono rimaste 
ftrite o conluse nello scontro 
avvenuto in piazzale Baracca — 
a causa della nebbia — fi a un 
tiam e un automobile Una vet 
tura h a m i a i i a della linea 21 si 
ti a fermata per l'ai sabre un 
folto giuppu di pascine e die 
tro di essa ii eia lcrmata una 
«Giulia» Improvvisamente al 
le spalle della \et tuia e sopiap 
giunto un tram della linea Ì0 
the non ha fet malo in tempo 
investendo 1 auto e scaravenlan 
dola conti n il Eruppo dei pas> 
sorgeri che stava salendo sul 
pi imo tiam 

Il più gtave rlu ft uh e (.HI 
seppe Bufianti di 47 anni die 
ha npoitato fritture 

In un paesino alle falde dell'Etna 

Tredicenne strangolato 
con un laccio da scarpe 
Il ragazzo era fuggito da una colonia per giovani minorati 
Lo hanno travato morto in un bosco alla periferia di Pe-
dara — Le indagini per far luce sul tragico episodio 

Dal nostro corrispondente 
c \ r \ N i \ lì 

I n t it, i//u sublimili ile di 
13 mini 1 in lunato !-> Patii 
ri) Miasma lino a sabato 
se ni so ili n u a t o pn ssn In 
coloni i ri! Il O D \ * S u i t i Ma 
n a ckl t n n u l o » di l'i dai i 
un pai MII i nlk I itili (kl 
I htnu e si ilo iti iso in t u 
eusta iui misti i IOSA Mi mgo 
lato con un Iticur da si u p i 

11 Di Putii i s tato p n di 
v o s i misi n u n e i a t o presso 
1 istituto di Perlina i nv.c\ i 
sempi i in isti,ilo di o s s u e un 
tipo tianqmlln Sabato inatti 
nji pe io il Rio\anc e impiov 
vibamuiU 1 uggito da!l istituto 
t la sui scompaisa ò i t a l a 
notata dalla d i r e t t i l a si 
gnoia Bi a l u t t [- ahi uv al 
mointnli di I pi m/o I a f a 
ninno h i i innudhi la inui l t av 
vi ititn i < i iabinien ci» hanno 
mon i to li net i t i » i II iKuan 
do u W c liattutt io tutu le 
c«mpagi e c u t islanti Pi dai a 
p ìnd ig.nitl » an thp a Catania 
e in numciosi alili (onti i 
etnei l u t t o peio è Malo inu 
(ili' 

[ n i mattina p u ò due gin 
vani l a t a i n s i ( he gii iv ino 
nelle m u p igne ali» in u l t i n 
di Pedani alla l i ce rc i ili 
mu d u o pi r il p ics ipc hanno 
improvvisami ole novi noto in 
un i jiMdgnt lo rli ronti ad i 

l'alni» nlo HialK i » li e iHft 
i n di il l i g i / / o I dui 
h inno i (ii>- ito in un pi tuo 
mninenu ilu SI m m . i s - c di 
un vagabondo il qu le i r i 
moito assiri» ia to p n I fi tri 
do rifili nott< A w i r t n ino 
comunque i i ai aiuoli n che si 
ro t ru ini su! posto ri. I ma 
mbro mnvemmonlo assieme 

a un n u d i l o k g ik e al ma 
gigliato inquinil i ' dottor 
D Agata t non si avev i cillfi 
t o l t i n idtntifit n i nel rada 
vele il g m a n i fuggito il gior 
no pinna fiali istituto pi i sub 
ninni ih 

hni tiniat Di P itti gì iceva 
iti pus ziotii stonino 11 -u un 
m u i t h m di s t u p ì i u t \rl dt 
t min il colio un lungo liccio 
di se upn II medito appu 
i a \ c tilt l i molt i t i i avve 
nula p t i soifociinento t lì 
t adave i t v u i n a q j udì nmos 
so i pol lalo n» 111 c i m e l i 
m o i t u u u i riti u m i k i n di 
Peri.it i a s t r a un pei ito 
settoi e no innato dal magi 
stuitn ha tseguito sul cada 
\ i t e del iaga77o I nsame ne 
t ios i tpito i cui nsii l t i i i sono 
atlx si (on pai titol n e mie 
u s s t dagli invi sligaloi i in 
quanto si poti a s ip M non 
solo I esatta causa dell i inni 
le m i si poti anno t o n o M i i e 
molti pirt irolri i i loiKhmenl ih 
pi i d u e un incili / /o piccisn 
alle indagini 

Fin ) a qui sto momento in 
fatti non si pot t tbbi nean 
th( pai lai i ton t i t ( / / a di 
omicidio m i molti tosi f in 
no p i i s ag iu ilu il Di Pi l l i 
si i stalo uiciso i nfatti pra 
tic imi nte imposs li le SUICI 
ti ir i tu andò i on li mani U ' 
i s t i t u i i di un lu'aciHi s i i d 
lo , nonio il coli i < 11 Itif 
il t irì i u i i tir! i n- i//o prt 
s, niuwi di 111 I M n i / ni e 
rlt 111 li ftf,t it t illusioni il vi 
so al loi i n » a le hi i t t i i 
chi po tn bb* io hi insilino es 
s u o i si gin induritivi di una 
colluttazioni l ia il Di Pati i e 
i) sun assassino 

a. s. 

La situazione 
meteorologica 

Sulla Liguria sulla Sardegna 
e sulle regioni del versante l l r I 
runico nuvolosità Irregolare con I 
possibilità di isolate piogge 
Tendenza a miglioramento Su i 
tutte le altro regioni prevalenza I 
di sereno con banchi di nebbia 
In Voi Padana Le nebbie si i 
andranno intensificando noi le I 
primo oro del maUlno Tempc • 
ralura stazionaria I 

Ed e t to le lemiici aluro di I 
Ieri Bolzano — 4 8 Verona • 
— 1 5 Tnoste 5 S Venezia • 
— 2 6, Milano — 4 1 Tonno I 
— 2 10 Genova 13 14 Bolo • 
g n o — 1 6 Firenze 2 13 Pi , 
sa 9 14, Ancona 6 IO Perù I 
9lo 5 6 Pestara — 1 12 L A « 
quila — 1 6 Roma Nord 3 11 • 
Roma Fiumicino B 13 Campo I 
basso 5 10 Buri G 13 Napoli < 
7 13 Polonia 4 7 S Maria di . 
Louca 9 14 Catanzaro 9 12 I 
Reggio Calabria n u Messina I 
12 5 Palermo 9 15 Calanln , 
2 16 Alghero 9 14 Caglia 
ri 5 13 I 

Temperature muiimc registro . 
lo nll estero Helsinlil - G Oslo I 
— 1 5 Stoccolma — 1 0 Mosca I 
— 10 Berlino 4 Varsavia — 2 
Londra 8 Bonn 6 Bruxelles C 

I Parigi 2 Ginevra — 3 Madrid I 
— 6 i Lisbona 5 Vienna 6 Bel 

I grado 4| Alene 5 Malta 7 I 
| Algeri 5 Cairo n p Goruso | 

lemme 8 Istanbul 6 

la colonna cervicale E oggi 
allo ist i tuto t iaumatolng co 
«GHeLmo P in i» di Milano i 
periti piesenti an the s'i av 
vocali difensori e di p i i te ci 
vile li giudice D Ambi o s o e 
il Pi opinatole geneiale Bian 
eh D Espinola si sono nuo 
vanir nte riuniti p n esim nai 
le S e cosi potuto ì l l e t a i e 
una t ia t tu ia della t a t u a ai t i 
tol ne s u p i u ni s instiH di I 
1 epislrofeo r stala altresì 
notata la piesenaa di un alo 
ne tappresenta to da piccole 
macchie seme Interpretabili 
come infiltrazioni ematiche 
di na tura emorragica 

Dal lesame delle glgantogia 
fie si sono notate due al tre 
fratture minai i che si dipar 
tono radialmente dalla pi Inci 
pale Per ciò che rlguaida la 
interi uztone dell at lante sem 
bra invece che essa sia dovu 
ta alle opeia?loni eifettuate dai 
pen t i sulla colonna ver tebra 
le per entrarne dopo 1 esuma 
zione il midollo spinale 

Questa per Io meno è la 
ipotesi avanzata s tamane dai 
periti d ufficio 

Sempre a Pavia fu r s c o n 
t ra to inoltre che la clavicola 
e ra spe??ata Sulla natura dì 
questa frattura sorsero dei 
contrasti che nemmeno oggi 
sono stat i superat i Continua 
la discussione sulla sua ong i 
ne Sj t i a t t a cioè di stabili 
re se essa e dovuta alle ma 
nlpolazioni dei periti oppu 
re ad altre m u s e 

I periti nella riunione di 
oggi hanno iniziato anche lo 
esame del midollo spinale che 
sa ia approfondito nel giorni 
prossimi dal prof Giordano 
Sono siati decisi a concluslo 
ne della i lunione di o^'gi rsn 
mi ul tennr l di al tre vette 
bre I periti hanno espresso 
il loro assenso per 1 esperi 
mento eoi manichino 

La conforma della Trattura 
alla colonna cervicale assume 
av\ lamente una impoitan^a 
di notevole rilievo anche se 
non decisiva Resta infatti, 
1 interrogativo se essa sia sta 
ta prodot ta p r ima o dopo la 
caduta A tale proposito pos 
sono essere avanzate soltanto 
delle Ipotesi L Impatto col 
dorso escluderebbe la frattu 
ra dellepistrofeo giacche qtte 
sto t ipo di f ra t tura e dovuto 
a una forte torsione del t a 
pò Si ncorde ra invece che 
sulla testa di Pinelli non so 
no state r iscontiate fratture 

Lepistrofeo come si sa e 
una vertebra caratterizzata 
da una p iomlnen/a osai i 
chiamata « dente » che per 
permet tere la rotazione del 
capo si inserisce come un 
perno nel) anello de l la t inn t t 
quasi a contatto con il mi 
dolio spinale La frattura di 
questa vertebra può essere 
provocata da una violenta di 
storsione del capo oppure da 
una botta fortissima 

Se si fosse prodot ta p u m a 
della caduta 11 suo signifita 
lo r isulterebbe gravissimo poi 
che fornirebbe la prova che 
Pmelli pr ima del volo dalla 
finestra del commissaiio Ca 
labresi, e s ta to duramente 
percosso Per stabilirlo sono 
di estremo interesse gli espe 
ri menti giudiziali per stabili 
re le modali tà della caduta 
del coipò 

A questo scopo, s tasela è 
s ta to effet 'uato il secondo so 
pralluogo In questui a II pri 
mo come si r icordeià si svol 
se di ma ' t l na U 2i ottobre 
scorso Quello di s tasela non 
e stato una pura ripetizione 

L esperimento che si e con 
eluso a mezzanotte inojtiata 
con la ripetizione del ppicor 
so compiuto da l l au toambu 
lanza da piazza Cinque Gioì 
nate alla ques tura e poi al 
I ospedale Fatebenefratelh è 
s ta to accurato e scrupoloso 
Si e fatte intanto 1 esperi 
mento delle luci per render 
si conto della visibilità es sten 
te quella sera nel cortile del 
la questura 

Sono state accese le lam 
pade negli uffici che quella 
seia risultavano illuminate al 
momento della precipitazione 
di Pinelli Ciò è stato possi 
bile propr o grazie allo sciu 
polo del g udice Istrulto-e il 
quale da l lesame a t tento del 
le foto e da altri elementi 
in suo possesso e giunto 
a una n t ostruzione pressoché 
perfetta della situazione am 
bientale d quella sera 

A tutti 1 te"timoni b poi 
s ta to fatto upe t e re ciò che 
fe te io quella sera E s t i t o 
chiesto loro rio che videro 
come si mossero e come vi 
dero il corpo di Pmelli Ol 
tre 1 cronisti e bare lhen sta 
sei a hHnno deposto anche 1 
poi i7iotli e il rapii i n o dei 
carabinien (allora tenente) 
Savino Lo Grano r risulta 
lo confermato ancor i uno voi 
ta che il coi pò di Pinelli e 
caduto T perpendicolo R pn 
ca distanza dalla parete al 
qua i to piano della quale si 
trova ' uff co ài Cai ibiesi 
smentendo ul ter iormente la 
tesi poliziesca già abbondan 
t T i u n t e ndicol /va t i del re 
penti no balzo di Pinelli con 
conseguente tuffo dal b i l tone 

Pti i in i In I icu uda infine 
11sperimenti ton lauioamhti 
h i v a i tempi legistrati si ise 
ip -^nno iisultali que ti 2 i7 
pei g iunone d i p i t ica Cinrui 
Giornate nlln q m s l u i n 1 1" 
pei si n n mi 1 bui eli i dppur 
vi il r ot pi" r 1 pmtiM l 12 
pf i r, ung i l t l l losp t r i l l i Tn 
tuli Ì _t I t sera del 1 di 
II mbre 1%(! 1 au tnambuhn /T 
impit j.o stando ai tempi ul 
fidali u r i a 8 Stasela i 
tempo mptecMo e stato ndnt 
to di rtw1 m miti 1 

Ibio Paoluccì 

2 MESI IN MENO AL «SOLISTA DEL MITRA» 

MILANO, 13 
I giudici d'appello hanno tolto due mesi a „u 

c iano L u t r i n g , noto a l la c ronaca nera come i l 
«milita del mitra » per la faciliti con la quale 
faceva uso dell'arma durante le sue Imprese 
banditesche Estradalo proprio per questo prò 
cesso dalla Francia dove sta scontando 20 an 
ni, hn avuto un anno e 10 mesi per la vicenda 
per la quale la Corte d'Assise di Milano lo 
aveva condannato a due anni 

II 20 luglio 1964, Lutring, in compagnia di un 
complice rimasto sconosciuto, aveva affrontato 
al parco Ravtzza di Milano un uomo, Vittorino 
Magro, per un regolamento di conti Lutring in 
vitò infatti, o forse costrinse, ti Magro a salire 
sulla propria autovettura, conducendolo quindi 
In una cava nei pressi di Cusago, dove comincio 
a percuoter lo , colpendola qu ind i con i l ca lc io 
di una pistola e, infine, con un coltello Vitto 
rlno Magro riuscì tuttavia a fuggire, lasciando 

però In mano a Lutring II portafogli contenente 
cinquemila lire 

Il PM ha contestato al Lutrmg anche il reato 
di rapina e ha concluso chiedendo la conferma 
della precedente condanna con l'agoìunla d 
due anni 

Dopo ttna permanenza dì circa un'ora In ca 
mera di consiglio, ta corte, presieduta dal con 
stglìere Simonetti, ha letto la sentenza con la 
quale, a parziale riforma della sentenza di pri 
mo grado, e degradando l'accusa Ji rapina, prò 
posta dal pubblico ministero, in quella di vlo 
lenza privata aggravata, ha condannato li Lu 
tring a un anno e dieci mesi di reclusione con 
il condono di un anno, in applicatone di un 
decreto di indulto promulgato dal Capo dello 
Stato Durante il processo, Lutring ha ottenuto 
un col loquio con II pad re , venuto ad assistere 
NELLA FOTO- Luciano Lutring a colloquio con 
l'avvocato durante l'udienza ri* Ieri 

FRANCOPORTE 13 
La nuo ta inchiesta sulla sor 

te di Mart in Bormann non ha 
prodotto alcun elemento utile 
per chiarire il mistero che da 
anni cuconda 11 braccio de 
stro di Adolf Hitler 

Il giudice incaricato della 
indagine Horst Von Glase 
napp ha ttatsmesso al a prò 
t u i a di t i a n c o l o i t e 1' rappor 
lo del suo lungo lavoio di 
quat tro ri ini un i apporto che 
lascia p i a t t a m e n t e la situa 
/ ione quale eia p u m a II ma 
Sistiato non ha raccolto nes 
suna piova definitiva della 
morte di Bormann 

Peisonalmente tome ha 
spiegato egli stesso ai giorna 
listi Glasenapp rit iene tut ta 
via che ^.on tutta probabilità 
Bormann sia morto durante 
la battaglia di Berlino D al 
t ra parte Glasenapp non ha 
neppuie raccolto elementi atti 
a suffragare la recente im 
probabile < rivelazione» del 
lex capo del servizi segreti 
della Gei mania Ovest genera 
le Reinhard Gehlen secondo 
cui Bormann fece la spia per 
i sovietici durante la guerra 
e n p a i o poi in URSS dove 
mori ftlcjru anni orsono La 
i nvela7ione J c o m e noto è 
stata seccamente sment ta dal 
sovietici 

Secondo Glasenapp non si 
e fatto avanti nessuno 'n gra 
do di testimoniare di aver vi 
sto Bormann vivo dopo il 
2 maggio 194T in un qualsiasi 
paese del mondo Se ne può 
arguire ha aggiunto il giudi 
ce che con tut ta probabilità 
il \ lce di Hitler rimase ui ci 
so il 2 maggio 1945 mentre 
t en ta \a di fuggite dal bunker 
in cui due giorni pi ima lo 
stesso Puhrei si era dato la 
morte 

« D altra par te — si legge 
nel rapporto — 1 indagine giù 
ripiana preliminare non ha 
prodotto alcuna prova della 
morte di Bormann » 

Spetta oia alla Procura de 
cidere sulla base delle con 
clusioni di Glasenapp se eh i t 
dere al tr ibunale di dichiara 
i e Boimann legalmente mor 
to o ai eh vlare almeno prov 
visoriamente il caso 

Come ai sa Umani spmpj* 
m piedi 1 olfeita di 100ODO 
marchi Kt ta dal inmiBtpro 
di IH giusti? H dello Stato dtìl 
1 A50M a chi darà nlorrnapio 
ni Misieltiblli di poi tare ali* 
cattura di Born imn o ìlla on 
feima de l im tua della si»» 
molte Si n a t t a de la più alta 
ricompensa mai pi omessa in 
Gei manìa Ovest 

Nel 1964 un giudice di Ber 
chtesgadcn sentenziò che Bor 
marni era l e a l m e n t e morto, 
ma in seguilo col i incorrersi 
di notizie peraltro mai con 
fermate che da \ano Bormann 
ancoia vivo in America latina 
0 altri paesi venne decisa una 
nuova Inchiesta 

Secondo Glasenapp quali* 
ridicola di Gehlen (fu^a In 
URSS di Botmanni d e \ e con 
siderarsi pero « una Ipotest 
non dlmosttata» Gehlen è s ta 
to uno degli ultimi testimoni 
asioltflti dal piudice e quan 
to egli ha detto secondo Gin 
senapp non ha fot nuo alcun 
elemento tale da giustificare 
un approfondimento dell in 
chiesta 

Glasenapp ha interrogato 
anche 11 famoso « oicclatoie » 
di ci [minali nazisti Simon 
Wlesenthal che si è peraltro 
rifiutato di lare il nome di 
un informatole il quale a suo 
dire sostiene che Bormann è 
ancora vivo e si t ro\ a In 
Sudamerlca 

Il giudice ha Ubidi to m so 
stanza di essere per la teoita 
secondo e ul Boi marni mori 
mentre scappava dal bunker 
di Hitler insieme al capo del 
1 organizzazione giovanile n i 
zlsta Arthur Axmnnn e altri 
funzionari 

A San José (Costarica) 

Dirottatori 
uccisi nella 
sparatoria 

Tre giovani hanno tentato di farsi portare all'Avana 
Panico per un uomo armato su un Boeing a N. York 

SAN JOSE (Cos 'anca) 1! 
D ie molli e nunieiosi fonti costituiscono li bilancio di un 

tentativo di duotlainento di un tieieo della compagnia del 
Nicairigja « Lanieri » ad opt id di tre uomini armati 

L l e u o eia da poco paiti to da Managua diretto a Miami 
quindi) i t ic dno t t a lon hanno intimato at pilota — armi alia 
mano — di fai lotta su Cuba Per motivi non ancoia precisati 
t b irdo e av \enu ta una spai a tona e un passeggeio Fiancisco 
Lobo figlio del ministro dell agi lecitina del Nicaiagua è 
nmas to t en to mentte i vetii di alcuni finestrini andavano in 
f r in turni 

Sebbene avesse ancora cai bui ante -.ulficiente per rag 
giuntaci e 1 \ \ a n a il pilota ha comunicato ai dirottatori che 
avi ebbe fatto uno scalo a San Jose di Costarica per rifornirsi 
Nello stesso tempo It autorità del Nicaiagua clnede\ano a 
qutlle dil Cosimel i di i m e fitto il possibile por impedire che 
I aeieu np i ì t i ^ se pei Cuba I o stesso piesidente della Repub 
bhea del Costarica Jose Figueres si e recato ali aeroporto 
menili k forze di poli7ia circondavano l a e i e o ed ha offerto 
ai diiiittalnn un sali acondotto per un paese a loro scelta in 
cambio della libera?ione dei 48 passeggi l i e dei 6 uomini del 
1 equipaggio dell aereo Dopo due oie d attesa i dirottatori 
hanno Ul to scendere i passeggen tta cui il fento ma hanno 
t) alti liuto come ostdggi i sei membn dell equipaggio 

11 ptesìdentc Figueies ha alloi a ordinato alla polizia di 
p icndeie das sa l to l a e u o Bombe a tnmogenc lanciat t ali in 
t emo dell a t u o at t tdveiso i finesti tu hanno pnmes>o ai poli 
/lotti di pi neti ai e a botilo Nella fui inonda sparatoria che 
ne i seguita uno dei ti e dunUi to i Raul A lan i di 20 inni 
e nmas to ucciso e diveisc ali l i prtsnne fentc I n altro dirot 
lat ine e rutilili pi LU dopo rimangano ignoti nome e na?m 
nalita II tet?o e -4a < cal tu ia to 

NEW YORK 11 
Anche ali aeroporto di New ì o i k o stato si rotato jn tenta 

t u o di dno t td ic un Roeing 727 della Bianifl Auhnes in volo 
ria Hi uston II coni md intf a \cna comunicato via radio di 
a l l e n a t e con a boidn un uomo innato di pistola tenuta pun 
fata su unti hcstes II pilota e l u d e v a [ i n t e n e r i t i dei sei \ i? i 
di sicute/?a dell aeropoito di New olirli II dirottatoli e stato 
poi catturato dagli agenti saliti a boi rio non appena il 
Boi mg si f c rma\a sulla pista 

Processo contro padre e figli mafiosi 

Chi ideò gli attentati di 
Capodanno a Palermo? 
La catena di esplosioni al Comune, alla Regione e al
l'Ente minerario rivela un disegno preordinato e un mo
vente politico — Il balbettio impaurito degli accusati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

Francesco Madama un 
mafioso di borgata che e an 
che noto capoelettore demo 
cristiano e suo figlio Anto 
mo — uno smorto sbarbatel 
lo cha invece strizzava 1 oc 
ehio alle squadracce fasciste 
— sono da s tamane sotto 
processo m Corte d Assise 
accusati di una catena di at 
tentati dinamitardi che la 
notte di Capodanno rischio 
di far saltare in ar ia il pa 
lazzo comunale di Palermo, 
le sedi di due assessoiati re 
gionali (agricoltura e lavoro) 
e molti e gli uffici dell Ente 
minerario siciliano 

Con chi i Madonla aveva 
no preparato e realizzato gli 
a t tentat i che potevano prò 
vocare una strage^1 E so 
pra t tu t to per conto di chi 
lavoravano' ' « ignoti » polizia 
e cambimel i allargarono subì 
to le braccia piotestando una 
sconcertante loro impotenza 
a dare una risposta a questi 
interrogativi chiave dell in 
quietante vicenda e a forni 
re un mo\ente allo spa \en 
toso disegno che per molti 
elementi ila scelta degli o 
b ie t tu i l inee t t a personalità 
degli uomini « offerti » agli 
inquirenti da una soifìata a 
nonima ecc t sembro collo 
carsi in quella s trategia del 
la tensione che appunto un 
anno la e ia in fase apparen 
temente di stanca 

Di questi inquietanti so 
spetti c e peraltto un preciso 
e insistente riferimento an 
che negli atti is t rut tor i 

Nuovo scandalo del regime a Parigi 

Vendevano protezioni 
del governo francese 

P\R1C1 11 
Si ni Itipln ino in 1 lancia gli 

si dinl i 1 ultimo di II i '•u IL 
itiimiilM il St t \ " " li \/ion< 
( I \K i (SAI l distili i n ili itti 
gnu T llTiitiiku ti idi i dil 
Min i '1 Ut < miti » S i n 

di •< itT ire- l i S t i l o % ri U M 
I In d i s u n i r l a i n o t i m p topor 
711111 

( h a r k s l u n i ! ? a l n s t h a t h 
di Vi anni in mature dt II i T I ( 

I l i g i n t i n r i o n a l i r l r l S \( 
to a l i i I t thU i iva d in 

s t i l i s i t i di innrii i li «fino rli 
i ti di in 

m l i tisii in i i 

: no t s 
u spmv, IIJIII ì t i f a t i l i di li i 
t n m t MK ta di « studi tu ni 

i et oiiomii t t coni nerciah » 
(LTECì Ulti mcmbn del S U 
una Mttnrli a piopc-ito della 
mirilr il magistrato «ti utloi e 
giudice Michaud. ha parlato 

d i ! * p tti t di puli/i i 
sul, ridi M I t p»r ai n stili In 
i ompiu t und pi rqwsi/mnp 
Cinque du suoi soci si t io\ano 
peti già in ca rene 

Pi esentandosi comi uomini in 
Ci ado — grazie alle loro un 
portanti relazioni politiche — 
di sistemare ogni sorta di affari 

mn In. tisiali r fiimli/i in di ip 
panare qudKasi difficolta di 
nttr-neri iltiiiRiu i pi imessi m 
tulli i e imvii Ciarli s ì asini/ 
e soci offrwim i imo seru/ j 
in ( umilili di sostanziosi m n 
in osi M i li loto pi inupt li 
ut uhi lluiiru i il tei ipin» -ìv\ 
credili non nsioss una sor i 
fli raikc I di (libiti pn il qvi t 
le niipii Rinati" mitorii degni 
du R ingstors 

I dirigenti della S\C eianu 
considerati « \ e n pilasti i del re 
girne » unicamente dediti al 
mantenimento dell ordine so 
ciale 

Il sosti tuto procuratore 
Coco ha s c in to infatti chia 
io e tondo che se « pur t rop 
pò i latti accertat i ( ) non 
permettono allo s ta to di co 
noscere con precisione 1 fini 
di una cosi grave at t ivi tà cri 
mmosa ostentatamente con 
sumata in danno di alcuni 
enti pubblici » tut tavia « in 
dubbiamente non si è t ra t ta 
to di at t i inconsulti e Im 
provvisati, di iniziative per 
sonali irresponsabili bensì di 
un disegno pieordinato per 
scopi che r imanendo oscuri, 
d imost iano una pericolonssi 
ma ed estremamente prece 
cupante commistione tra de 
Imquensa politica e amva 
nitrazione» 

Bene di tu t to questo non 
è r imasta nessuna t iaccia 
nella sentenza di rinvio a 
giudizio Ciò che Insieme al 
taglio impresso oggi al dibat 
t imento sin dalle pr ime bat
tute dal presidente del col 
legio dottor Navaira allmen 
ta il t imore che la ucenda 
finisca per assumere proprio 
quella semplice dimensione 
asett icamente (e immotiva 
tamentei « delinquenziale i 

Gli indizi a carico del ma 
fìoso e dell apprendista pie 
oblatore suo figlio, sono de 
ciìsamente consistenti, e ap 
paiono tanto più pesanti 
quanto più grottesche si r* 
velano le giustificazioni degli 
accusati Ce rano a casa lo 
io 166 candelotti di dina mi 
te identici a quelli adoperati 
pei 1 quat tro a t tentat i « Lo 
esplosivo serviva a fare 1 
buchi per i paletti di una 
s e n a » Identici i 21 detona 
tori 1 2 metri d i miccia la 
polvere nera le sveglie lo 
spago la carta vetrata e per 
sino i prosperi, al materiale 
utilizzato per confezionare le 
bombe a orologeria tempesti 
vamente scoperte d a un avie 
re al Comune e da una 
guardia Joiestale ali assenso 
rato dell agncol tura o fortuno 
samente inceppatesi e trova 
te 1 indomani dal passanti 

Di più come involucro del 
le bombe e iano usate scatole 
di calzature e le scarpe che 
w e rano inequivocabilmente 
contenute stavano 11 In casa 
Madonla dove erano pure ri 
posti e bene oidinat l 1 ritagli 
d s tampa relativi non 60lo 
ai mancati at tentat i di Capo 
danno ma anche ad altri at 
tentati s ta io l la r usciti alla i 
case i im dei cambimel i di Ri [ 
b u a (Selaccai e allo scalo < 
feno via no di Messina Uno j 
squarcio questo su una di 
mensione ancoia pm ìnqme 
tante dell organizzazione di ! 
cui 1 Madonia padre e figlio 
non appaiono cer tamente ohe 
dei modesti g tegan esecutori 

Giorgio Frasca Poltra 

Frana o 
magma 
i fumi 

dell'Etna 
C V r \ N U 13 

Dense colonne di fumo si le 
\ano dal cratere centrale del 
1 Etna Secondo gli esperti nel 
1 interno del vulcano dovrebbero 
essere awenute alcune finn© 
che avrebbero pimocato I espu! 
sione di sabbia e cenere spinto 
in alta dai \ apon 1 a olii in 
terni del cratere potrcbbeio es 
sere messi in relazione con tre 
leggere scosse telluriche ìegi 
strate ieri dai sismografi del 
collegio « Perniisi » di Acireale 

Gli scienziati dell Istituto in 
teriia7ianale di \ uleanotogia a 
Catania stanno seguendo con 
molto interesse 1 attività nel 
cono centrale dell Etna E tut 
t a u a probabile che 1 espulsione 
del fumo in misura maggiore e 
pm \istosa del consueto non sia 
un segno premonitore di una 
nuina imponente azione erutt i la 
del vulcano 

Senza giudice 
rinviato 

il processo 
alla Pagliuca 
Inaspettato r inuo del processo 

contro l ex suora Maria Diletta 
Pagliuca la direttrice dell isti 
tufo lager di C.rottaterrata at 
cusnla di aver provocali mn le 
sevizie la morte di 1J bambini 
Neil udienza di leu avrebbero 
dovuto esseri acquisiti alcuni 
atti che erano stali richiesti «I 
1 amministrafumt provinciale di 
Chieti uh* mandò alcuni bum 
bini al -Santa Rita PI e a\ii_b 
bero dovuto miymu li «runiche 
dilla pai te civile Invece la 
malattia di uno dei «miaìi \n 
Ionio TumminiH ha a s t r e t t o il 
pusidentt \ altri a rinviale il 
proi t ssii a luiif di pi immiti 

Non <. t r a nienti alito 1« lare 
ma non si pud mm sottolio* ai e 
ini (lutsio rinvio poteva issere 
ruttilo solo si fasst pensato a 
nominare anche riti Riudiu sup 
pienti Perche non e ia prima 
\ olla e he processi impattanti 
e delicati subiscano rinui quan 
do addirittura non anno annui 
lati pei che viene a r 
dei euntta 
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